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(...) Se voi  però avete diritto di dividere il 
mondo in italiani e stranieri allora vi dirò che, 
nel vostro senso, io non ho Patria e reclamo 
il diritto di dividere il mondo in diseredati e 
oppressi da un lato, privilegiati e oppressori 
dall’altro. Gli uni son la mia Patria, gli altri i 
miei stranieri. E se voi avete il diritto di 
insegnare che italiani e stranieri possono 
lecitamente anzi eroicamente squartarsi a 
vicenda, allora io reclamo il diritto di dire che 
anche i poveri possono e debbono 
combattere i ricchi. E almeno nella scelta dei 
mezzi sono migliore di voi: le armi che voi 
approvate sono orribili macchine per 
uccidere, mutilare, distruggere, far orfani e 
vedove. Le uniche armi che approvo io sono 
nobili e incruente: lo sciopero e il voto. 
Certo ammetterete che la parola Patria è 
stata usata male molte volte. 
Mi riferirò alla Costituzione.  Articolo 11 
«L’Italia ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli...».
Articolo 52 «La difesa della Patria è sacro 
dovere del cittadino». Misuriamo con questo 
metro le guerre cui è stato chiamato il 
popolo italiano in un secolo di storia.
Se vedremo che la storia del nostro esercito 
è tutta intessuta di offese alle  Patrie degli 
altri dovrete chiarirci se in quei casi i soldati 
dovevano obbedire o obiettare quel che 
dettava la loro coscienza. E poi dovrete 
spiegarci chi difese più la Patria e l’onore 
della Patria: quelli che obiettarono o quelli 
che obbedendo resero odiosa la nostra 
Patria a tutto il mondo civile?

Gli ufficiali seguitarono [il riferimento è ai 
soldati, ndr] a farli gridare “Savoia” anche 
quando li portarono a aggredire due volte 
(1896 e 1935) un popolo pacifico e lontano 
che certo non minacciava i confini della 
nostra Patria. Era l’unico popolo nero che 
non fosse ancora appestato dalla peste del 
colonialismo europeo. Idem per la guerra di 
Libia. Poi siamo al ‘14. L’Italia aggredì l’Austria 
con cui questa volta era alleata. Battisti era 
un Patriota o un disertore? Avete detto ai 
vostri ragazzi che quella guerra si poteva 
evitare? Che Giolitti aveva la certezza di 
poter ottenere gratis quello che poi fu 
ottenuto con 600.000 morti?
Era nel ‘22 che bisognava difendere la Patria 
aggredita. Ma l’esercito non la difese. Così la 
Patria andò in mano a un pugno di criminali 
che violò ogni legge umana e divina e 
riempiendosi la bocca della parola Patria, 
condusse la Patria allo sfacelo.
Poi dal ‘39 in là fu una frana: i soldati italiani 
aggredirono una dopo l’altra altre sei Patrie 
che non avevano certo attentato alla loro.
Ma in questi cento anni di storia italiana c’è 
stata anche una guerra «giusta» (se guerra 
giusta esiste). L’unica che non fosse offesa 
delle altrui Patrie, ma difesa della nostra: la 
guerra partigiana.
Rispettiamo la sofferenza e la morte, ma 
davanti ai giovani che ci guardano non 
facciamo pericolose confusioni fra il bene e il 
male, fra la verità e l’errore, fra la morte di 
un aggressore e quella della sua vittima. (....)
[Passi scelti]
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